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Coppa Italia - AW« Olimpico» la partita-clou della terza giornata \(ore 18) 

La Roma contro l'Ascoli vuole 
verificare le proprie ambizioni 

Stesso schieramento della partita vinta a Perugia - Il « test » marchigiano potrà dire molte verità 
Il sano realismo di Liedholm - Da Santarini e Turone la sicurezza, mentre Benetti assicura la grinta 
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Boldini 
Bellotto 
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Torrisi 
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N PANCHINA: Tancredi (12), Spinosi (13), Peccenlnì 
14). Ugolottl (15), De 1 biadai 

;12), Anzivino (13), Cesaro 
ucci (16) per l'Ascoli. 

(16) per la Roma; Muraro 
(14), Dì Croce (15), Pao 

La situazione 
PRIMO GIRONE 

I RISULTATI 
Btrl - Perugia 0 - 0 
Sampdoria - Ascoli 0 • 1 
Alcoli - Bari 5 - 0 
Perugia - Roma 0 - 1 

LA CLASSIFICA 
Alcoli 4 2 2 0 0 6 0 
Roma 2 1 1 0 0 1 0 
Perugia 1 2 0 1 1 0 1 
Bari 1 2 0 1 1 0 5 
Sampdoria 0 1 0 0 1 0 1 

COSI' OGGI 

Roma • Ascoli (ore 18) 
ARBITRO: Casarin 

Sampdoria • Bari (21 ) 
ARBITRO: Attobelli 

Riposa: Perugia 
SECONDO GIRONE 

1 RISULTATI 

Catanzaro • Lecca 
Palermo - Torino 
Lecce - Torino 
Parma • Calamaro 

2 - 1 
0 - 1 
2 - 3 
0 - 1 

LA CLASSIFICA 
Torino 4 2 2 0 0 4 2 
Catanzaro 4 2 2 0 0 3 1 
Parma 0 1 0 0 1 0 1 
Palermo 0 1 0 0 1 0 1 
Lecce 0 2 0 0 2 3 S 

COSI' OGGI 
Catanzaro • Palermo (16,30) 

ARBITRO: Tonolino 
Lecce - Parma (16.30) 

ARBITRO: Colasanti 
Riposa: Torino 

LA CLASSIFICA 
Spai 3 2 1 1 0 2 1 
Inter 2 1 1 0 0 3 1 
Bologna 2 2 1 0 1 3 3 
Atalanta 1 1 0 1 0 1 1 
Sambenedettese 0 2 0 0 2 0 3 

COSI OGGI 
Inter-Spai (a Piacenza, 21) 

ARBITRO: Agnolin 
Sambenedettese • Atalanta (16,30) 

ARBITRO: Vitali 
Riposa: Bologna 

QUINTO GIRONE 
I RISULTATI 

Lazio - Matera 5 - 0 
Udinese - Pistoiese 2 - 0 
Brescia • Lazio 0 - 2 
Matera - Udinese 0 • 2 

LA CLASSIFICA 
Lazio 4 2 2 0 0 7 0 
Udinese 4 2 2 0 0 4 0 
Brescia 0 1 0 0 1 0 2 
Matera ' 0 2 0 0 2 0 7 

COSI' OGGI 
Matera - Brescia (17.30) 

ARBITRO: Lanese 
Pistoiese- LaxJo (18) 

ARBITRO: Mascia 
Riposa: Udinese 

SESTO GIRONE 
I RISULTATI 

Milan - Monza 
Pescara - P sa 
Genoa - Pescara 
Pisa - Milan 

TERZO GIRONE 
I RISULTATI 

Como - Ternana 
Verona Avellino 
Avellino - Ternana 
Fiorentina Verona 

2 - 2 
0 0 
0 - 0 
1 - 0 

LA CLASSIFICA 
Fiorentina 2 1 1 0 0 1 0 
Ternana 
Avellino 
Como 
Verona 

2 2 0 2 0 2 2 
2 2 0 2 0 0 0 
1 1 0 1 0 2 2 
1 2 0 1 1 0 1 

COSI' OGGI 
Como - Avellino (21) 

ARBITRO: Menegali 
Ternana F orentina (17,30) 

ARBITRO- Longhi 
Riposa: Verona 

QUARTO GIRONE 

I RISULTATI 
Atalanta - Spai 1 - 1 
Sambenedettese • Bologna 0 - 2 
Bologna Inter 1 - 3 
Spai - Sambenedettese 1 - 0 

LA CLASSIFICA 
Milan 4 2 2 0 
Genoa 2 1 1 0 
Pescara 2 2 1 0 
Monza 0 1 0 0 
Pisa 0 2 0 0 

COSI' OGGI 
Monza - Pescara (20.45) 

ARBITRO: Paparesta 
Pisa Genoa (17.45) 

ARBITRO: Michelotti 
Riposa: Milan 

SETTIMO GIRONE 
I RISULTATI 

Cesena - Napoli 
Vicenza Taranto 
Cagliari Vicenza 
Taranto Cesena 

LA CLASSIFICA 
Taranto 4 2 2 0 
Napoli 2 1 1 0 
Cagliari 2 1 1 0 
Vicenza 0 2 0 0 
Cesena 0 2 0 0 

COSI' OGGI 
Cagliari Cesena (20.30) 

ARBITRO: Magni 
Napoli Taranto (17.30) 

ARBITRO: Keniani 
Riposa: Vicenza 

2 - 0 
3 - 2 
2 0 
1 - 2 

0 4 1 
0 2 0 
1 3 4 
1 0 2 
2 3 5 

1 -
0 
2 -
1 -

0 2 
0 3 
0 2 
2 1 
2 1 

I « mondiali » di nuoto a Tokio 

Guarducci attacca oggi 
l'«europeo» dei 100 si 

TOKIO — Orfana dei grossi 
nomi della RDT e dell'URSS. 
la prima Coppa del Mondo. 
nata in silenzio, non ha fat
to nulla, nella prima gior
nata di competizione, per ri
svegliare un po' d'attenzio
ne. Nemmeno gli statuni
tensi. venuti in Giappone 
con la, squadre quasi al me
dio. sono andati oltre il do
mìnio di alcune gare: i con
tenuti tecnici Infatti sono 
rimasti ben al disotto della 
eccellenza Evidentemente, 
nonostante tutto, anche gli 
USA puntano sulle Univer 
siadi e dunaue nella piscina 
olimpica di Tokio gli atleti 
si sono risparmiati. 

L'unico risultato di rilie
vo, almeno a livello euro
peo è venuto dalla staffetta 
veloce (la 4x100 stile libero) 
del «Resto d'Europa» che 
vedeva impegnati Revelli e 
Guarducci (in seconda e 
quarta frazione): gli altri 
erano lo spagnolo Zubero e 
l'inglese Smith. Ebbene tale 
staffetta ha centrato un ot
timo T26"33 che sarebbe per 
24 centesimi record europeo. 
Solo che il quartetto racco
gliticcio non può rientrare 
nell'albo dei valori continen
tali. appunto perché non rap
presenta un solo paese. Di 
rilievo comunque la presta
zione del due azzurri, finiti 
alle spalle del quartetto USA 
che har realizzato un più che 
modesto T2TM0 quattro se 
condì oltre il loro primato 
mondiale. 

Dominio USA anche tra !e 
ragazze della staffetta: 3' 
46"32 il tempo (il primato 
del mono è di 3'43"43). Parti
colarmente attesa la Caulkins 
(USA) nei 400 misti dove è 
al comando nelle liste mon
diali con 4-4XT83. Qui a To
kio non ha avuto avversa
rie, scavando l'abisso di 8 
secondi tra sé e la seconda 
classificata, la svedese Ross. 
Il crono tuttavia evidenzia il 
carattere di quasi allenamen
to di questa competizine: 4' 
45"59 Ancor peggio, sulla 
stessa distanza sono andati 
gli uonvnj- ha vinto il ca
nadese Baumann in 4*30"09. 
senza nemmeno rammentar
si che il « mondiale » è di
stante oltre dieci secondi. 
Veramente una cosa poco 
edificante per una Coppa del 
Mondo. 

Bilancio fallimentare dun
que dal punto di vista tec
nico. Per quanto riguarda 
le vittorie, dominio USA tra 
le ragazze con quattro suc
cessi su cinque gare d'altro 
è canadese i. mentre tra i 
maschi distribuzione dei suc
cessi tra Australasia (due). 
Canada. USA e Brasile. De
gno il comportamento de! Re 
sto d'Europa, tra 1 cui sele
zionatori figura U tecnico 
degli azzurri Dennerlem. 

Oggi, seconda delle tre 
giornate, attesa sui 100 stile 
libero dove Guarducci attac
ca il record italiano e. per
ché no, anche quello europeo. 

ROMA — Un purgatorio du
rato sette anni. Sarà arrivato 
il tempo della liberazione? E' 
il sostenitore della Roma che 
se lo chiede. Interrogativo 
struggente come l'amore che 
porta alla sua squadra. E' un 
amore tenace, più forte delle 
delusioni e degli stessi tradi
menti Un amore che ha sem
pre pagato: le casse sociali 
— anche nel periodi più ne
ri — hanno continuato a rim
pinguarsi. L'ex presidente An-
zalone Io sa bene. Adesso la 
Roma voluta da Niels Lie
dholm ha riacceso passioni, 
amori e speranze. I « romani 
de Roma » sostengono che pa
re di respirare di nuovo l'aria 
della Roma di Testaccio. Ma 
l'entusiasmo può investire la 
sfera delle illusioni: si vede 
rosa quel che è invece sol
tanto un miraggio. I 45 gol 
delle « amichevoli ». la vit
toria esterna nella « prima » 
di Coppa Italia a Perugia ha 
caricato ancor più l toni. Per
sino il nuovo presidente, inge
gner Dino Viola si è lasciato 
trascinare dalla corrente. 

Ma. per fortuna. Il « baro
ne » svedese è riconosciuto 
maestro del remare contro
corrente. Lo ricordiamo e lo 
ricorderete quando era alla 
guida della Roma prima che 
prendesse il Milan. Ed è fre
sca l'annata in cui ha portato 
per mano il Milan alla con
quista del suo decimo scudet
to. Un realista spietato, un 
uomo squisito, un conoscitore 
di calcio come pochi. Il suo 
ritorno alla Roma ha signifi
cato un rinverdire quell'im
magine di signorilità, di di
stinzione da lui stesso creata. 
prima che venisse cacciato 
due stagioni fa. 

E se. in linea generale, 
siamo d'accordo con la tesi 
che è la squadra che fa l'al
lenatore. il tocco delio svede
se è inconfondibile. Abbiamo 
osservato — per la prima vol
ta — la « sua » Roma a Pe
rugia. Ebbene il primo tempo 
dei giallorosi ci ha veramen
te impressionato. E non siamo 
facili all'entusiasmo. Schemi 
puliti, geometrie precise, otti
mi raccordi tra reparti Be
netti ha indubbiamente con
ferito al centrocampo quella 
grinta e continuità che han
no sempre fatto difetto alla 
Roma di Anzalone. Allora si 
sposò la politica dei giovani. 
Adesso l'acquisto di Benetti 
e Turone sconfessa in manie
ra inequivocabile quella li
nea, Eppure non manca il 
giovanottello: Ancelotti è sta
to soffiato a squadre con ben 
altre pretese. E. puntualmen
te. la scelta si è rivelata az
zeccata. D'altra parte come 
non ricordare che nella Roma 
del terzo posto Liedholm sep
pe utilizzare a dovere ele
menti non certo eccelsi quali 
Penzo e Curdo? Ma lasc'a-
mo stare i ricordi Chi ha 
avuto la pazienza di seguirci 
in questi anni conosce il no
stro pensiero sulle vicende 
della Roma Meglio guardare 
avanti, come d'altronde fa lo 
stesso « barone » 

E Niels ha perfettamente 
ragione quando sostiene che 
questa Roma deve ancora es
sere messa alla prova Chiaro 
che intenda in maniera seria. 
E proprio oggi, contro l'Asco 
li. potrebbe svelarsi tutta la 
verità. Ma Liedholm non ha 
aspettato i marchigiani per 
analizzare le lacune. Eccole: 
mancanza di tenuta per tut
ti i 90*. Infatti a Perugia, nel
la ripresa, una volta presa 
nel vortice dell'arrembaggio 
umbro, la squadra si è disu
nita. Ci sono volute tre para
te capolavoro di Paolo Conti 
(due su tiri di Rossi e una 
di Callonl) per ridarle tono. 
I raccordi tra i reparti si 
sono scuciti, soprattutto tra 
centrocampo e attacco. La 
maggiore garanzia viene for
se dalla difesa, in passato 
•era croce. Santarini e Turo
ne si interscambiano con pre
cisione cronometrica, mentre 
Paolo Conti è avviato al com
pleto recupero. Si confermerà 
sicuramente come l'erede na
turale di Zoff. E' che il cen
trocampo giallorosso non è 
veloce, con Ancelotti che ad 
un certo punto accasa pause. 
Ciò si spiega con la diversa 
preparazione: una cosa é la 
serie C. altra la A. L'arma 
che però può far recitare alla 
Roma un suo ruolo è quella 
del continuo movimento. 
Quando ci riesce, si intuisce 
che Liedholm si sta conver
tendo ad un altro credo. 

Non ci riferiamo soltanto 
al marcamento a zona, che 

j sopperisce alla ridotta velo
cità del potenti centrocampi
sti. Neppure il ricorso al fuor! 
gioco ci impressiona. E" uno 
schieramento prettamente di 
dominio del gioco, offensivl-
stico. ma non scriteriato, quel
lo che ci ha colpito a Peru
gia E* — crediamo — un di
scorso iniziato col Milan (una 
punta là — Chiodi — una 
punta qua, Pruzzo). ma 

che adesso prosegue più con
vinto. Due terzini cursori co
me Maggiora e Amenta van
no in direzione di quello che 
stiamo dicendo A Perugia 
— lo confessiamo — nello 
stilare la formazione a mo' 
di scommessa tra i giornali
sti romani. Includemmo si 
Amenta ma non Maggiora (al 
suo posto mettemmo il nome 
di Pecceninl). Ora è vero 
che il passo del centrocampo 
va sveltito, che la verità ve
ra potrà emergere soltanto 
nel momento in cui la squa
dra subirà assalti. Ma è al
trettanto vero che se 1 primi 
quattro posti in campionato 
sembrano già prenotati (Ju-
ve. Milan. Torino e Inter), 
questa Roma potrebbe benis

simo occupare il quinto. E 
se ciò si dovesse realizzare, 
sarebbe un vistoso passo a-
vanti, considerato che per 
due stagioni di seguito la Ro
ma ha lottato per non retro
cedere. L'Ascoli è, dopo il 
capitombolo del Perugia, la 
più diretta antagonista del 
gialiorossi per l'Ingresso alla 
fase finale della Coppa. Ma 
il « test » non crediamo sia 
disdegnato né da Liedholm 
né dal suoi. Da esso potrebbe 
venire la risposta o. più mo
destamente. quelle indicazio
ni In proiezione campionato. 
E che si giochi all'Olimpico 
è un l>ene. pur se qualche di
sagio non mancherà. 

g. a. 
• LIEDHOLM torna all'* Olimpico » dopo due anni di assenza. 
Il tecnico campione d'Italia sarà sicuramente accolto da una 
manifestazione di simpatia 

Uno a uno tra rossoneri e Ajax, poi i tiri dal dischetto... 

I rigori fatali al Milan: 
è stato Bigon a sbagliare 
Chiodi, su «penalty», aveva pareggiato il gool d'apertura degli avversari 
Stasera Milan-Real Madrid per il terzo posto - Tra Ajax e Bayern la finale 

MILAN: Albertosi; Collava
ti, Maldera; Da Vecchi, Bet, 
Baresi; Novellino (Galluzzo 
dal 28' dal a.t.), Burlani. An-
tonelli (Morinl dal 19' del 
t-t.), Bigon. Chiodi. 
AJAX: Schrijvars; Mautsto-
gè, Krol; Lerby. Jensan. Ar-
nesen; La Ling, Tahamata. 
Schoenaker, Bonslnk, Wijn-
sberg. 
MARCATORI: nel tempi re
golamentari: Bonslnk al 4' 
del p.t; Chiodi al 41' dal 
s.t. (su rigore). 

ARBITRO: Martine* (Spa
gna). 

Dal nostro inviato 

MADRID — Il Milan debutta 
male sul pai o cenico europeo. 
Un Jinale alla Hitchckok lo 
estromette dalla finalissima 
del quadrangolare intitolato a 
Santiago Bernabeu. I campio
ni d'Italia hanno infatti per
duto ai rigori dopo aver te
muto di dover soccombere 
nei tempi regolamentari. Al 
gol di Bonsink in apertura 
ha infatti fatto seguito il 
rigore messo a segno da 
Chiodi soltanto a quattro mi
nuti dalla fine. I rossoneri, ih 
realtà, non sono stati-quasi 
mai in partita se si eccettua-
no gli ultimi cinque minuti, 
davvero arrembanti. 

Il Milan incontrerà ' così 
stasera il Recti Madrid. La fi
nale per il primo posto sarà 
invece cosa privata tra Ajax. 
appunto, e Bayern di Mona
co. Lo scontro con il Real. al
la luce di quello che si è po
tuto intuire venerdì, nella 
spettacolare « vernice » con il 
Bayern di Monaco, lascia 
qualche margine di manovra 
ai rossoneri. 

Giacomini se ne rende per
fettamente conto anche se 
per ovvi motivi diplomatici 

preferisce puntare il dito sul
le prevedibili difficoltà am
bientali. Il vero handicap co
munque, che potrà pesante
mente penalizzare i campioni 
d'Italia, è costituito dai bre
vissimi tempi di recupero. 

Ventiquattr'ore per smalti
re le tossine accumulate ieri 
sera sono giudicate insuffi
cienti. « Non posso garanti
re nulla — si schermisce Gia
comini — I ragazzi potreb
bero ritrovarsi con l musco
li di piombo». 

Tornando alla serata di ie
ri. preceduta da una esibizio
ne a livello giovanile tra gli 
allievi milanisti e quelli del 
Real (vinta da questi ultimi 
per 2-1), registriamo gradinate 
ad ampie piazze. Il k.o. su
bito dalla squadra di casa 
nella giornata inaugurale del 
torneo, ha smorzato gli entu
siasmi. Circa quarantamila, 
comunque, i presenti. Il mo
numentale catino del a San
tiago Bernabeu» offre quindi 
sufficienti motivi di folclore. 
il suo fascino resta intatto. 

All'avvio si potrebbe anche 
prender nota nelle marcature, 
cosa scontata in simili circo
stanze. se un dettaglio di una 
certa importanza lo sconsi
gliasse: l'Ajax va in gol dopo 
soli quattro minuti. Angolo 
battuto da Arnesen, teso e 
carogna, la difesa del Milan 
apre le entrate di servizio e 
Bonsink, giunto fresco fresco 
all'Ajax dal Molenbeck. non 
può esimersi dal girare in 
rete di prepotenza. 

I rossoneri però, uomini di 
mondo, non si scompongono. 
Proseguono a tessere schemi 
laboriosi nel silenzio genera
le. Giacomini precetta Collo-
vati per il servizio di guardia 
su La Ling e Bet per quello 
sul « navigato » Jensen che, 
nei giochi di Blom viene a 
sostituire il britannico Clar-
ke dirottato al Bruges. A cen

trocampo Buriani « dovreb
be» prendersi cura di Bon
sink. e Bigon cuce come 
sempre. Chiodi, là davanti, è 
guardato a vista da Lerby con 
la collaborazione di Wijnberg. 

E' una noia unica fino al 
21' quando Novellino, claudi
cante per qualche « presen
te » del difensori olandesi, 
appoggia di precisione per 
Collovati in viaggio lungo 
l'out destro con destinazione 
la linea di fondo: arrivo in 
perfetto orario per il cross 
classico e morbido. Pur
troppo non è in orario Chiodi 
che « buca » clamorosamente 
davanti a Schrijvers. 

Tre minuti più tardi Mal
dera va a caccia grossa e. 
su punizione, fa la prima 
vittima. Si tratta di Schoe
naker colpito da un pallone 
beli'e pronto per essere spe
dito in orbita. Dopo un gol 
platonico di Jensen (l'arbi
tro aveva fischiato una go
mitata olandese) si ripete lo 
schema Collovati-Chiodi. Il 
terzino, più « sfruttato » sta
volta di Maldera. riprova il 
cross e finalmente l'impatto 
di Chiodi con la palla è tem
pestivo. La sua inzuccata è 
però resointn da Schriivers. 

Nell'intervallo si tirano » 
primi bilanci. Dell'Ajax, piò 
delle individualità ha stupito 

I la precisa, meccanica, cinica 
applicazione del fuorigioco. 
L'espressione sbigottita di 
Chiodi regolarmente pescato 
dall'arbitro metri e metri ol
tre il muro difensivo olan
dese. vale quasi la spesa del 
biglietto di ingresso. Già. per
chè la ripresa è alla camo
milla, senza elettricità. 

Al 9'. ad esempio, è Taha
mata che cerca di suonare la 
carica ma la sua botta in cor
sa da venti metri è respinta 
in volo da Albertosi. Il Milan 
produce calcio compassato 
che non trova una valvola di 
sfogo. L'Ajax, d'altro canto, 

pregustando la finale di sta
sera preferisce non accen
dere la miccia. E così ci pro
va il pubblico, ritmando con 
le mani cadenze da flamenco. 
Niente da fare: è una gioia 
per i sofferenti di insonnia. 

Al 24' altra incursione o-
landese. E' Krol. il guerriero, 
che trova una parabola da si
nistra ma Arnesen sente l'ir
resistìbile impulso di imitare 
Chiodi e arriva tardi alla 
conclusione, anzi non ci ar
riva affatto. Si fa vivo il Mi
lan al 35' dopo che Giaco-
mini ha giocato le sue carte 
con'Marini e Galluzzo ed è 
proprio Marini a calciare te
so per la testa di Collovati. 
Schrijvers è superbo a dire 
di no. 

I rossoneri a questo punto 
giocano il tutto e per tutto, 
sono disperati. Con un « raid » 
arrembante potrebbero segna
re prima Maldera e poi Chio
di. Già volano i primi in
sulti per l'ennesimo errore del
l'ala sinistra, quando il tiro 
a segno riprende con Bigon: 
il suo bolide è intercettato 
dalla mano assassina di un 
ditensore. Rigore, ovvio, e 
Chiodi trasforma rimettendo 
in discussione la sfida tra 
Milan e Ajax. Si rende ne
cessaria allora una serie di 
cinque massime punizioni. Per 
il Milan vanno a rete dal di
schetto Maldera, Baresi, Mo-
rini. Buriani, Chiodi; per 
l'Ajax Jansen. Bonsink, Ler
by. Meutstege e Krol. Tutto 
da rifare dunque: rigori ad 
oltranza. Segna La Ling ri
sponde De Vecchi, va a rete 
Tahamata, replica Bet, un al
tro rigore è messo a segno da 
Arnesen e l'errore decisivo, è 
quello di Bigon. U capitano. 
Il Milan dovrà accontentarsi 
della finale per il terzo posto. 

Alberto Costa 

MOTOCICLISMO - Si conclude a Le Mans il campionato del mondo 

Risolta la crisi 

del Pescara 

PESCARA — Il . Pescara etico 
ha risolto la crisi dirigerli:»!». I 
ventiquattro componenti del Con
siglio di Amministrazione han
no rico.ilermato la loro liduaa 
ai dimiss.ontri Gianni Capacchiet-
ti (presidente). Filippo De Cec-

. co (ammm strator» delegato) • 
Panfilo De Leonardi» , (vicepresi
dente) . c h e la settimana scorsa 
avevano rassegnato le d miss oni. 
L'intero constgl o si e formalmen
te impegnato a risanare per circa 
un miliardo i deficit di gestione 
societaria t.no • portare il pas
sivo della SpA Pescara a due ut.-
liardi. - v 

Oggi a Le Mans si conclu
de il campionato mondiale 
di motociclismo Ballington e 
la KawasakL ripetendo il ri
sultato dell'anno passato, si 
sono già assicurati la doppia 
corona mondiale nelle classi 
250 e 350. e Nieto. con la Mi-
narelli, ha da tempo già 
messo la parola fine alla 
classifica delle 125. Pendono 
ancora, e sono in palio nel
l'ultima corsa della stagione, 
i titoli dei « microbolidi » da 
50 oc e della 500 oc Nell'una 
e nell'altra categoria gli ita
liani sono ancora in corsa, 
ma con ben differenti possi
bilità. 

Nelle 500 il milanese Vir
ginio Ferrari con la Suzuki 
della scuderia Nava Olio Fiat 
insegue l'americano Kenny 
Roberts su Yamaha distan
ziato di quattordici punti. 
Una vittoria ne frutta quìn
dici: Ferrari deve quindi 
vincere e Roberts non arri
vare nei primi dieci perché 
la corona mondiale della 
« classe regina » torni in 
Italia. Più facile sembra in
vece il compito di Eugenio 
Lazza rini, che a titolo delle 
50 può portarlo per la prima 
volta in Italia anche sol
tanto placandosi quarto, es
sendo in vantaggio di otto 
punti sul diretto avversario 
Blatter. 

Sul circuito francese Fer
rari non desisterà dal pro
posito di insidiare fino al
l'ultimo l'americano, ala le 
possibilità che riesca a cin
gere la corona mondiale so
no veramente poche. In ogni 
caso un successo a Le Mans 
rafforzerebbe la sua posizio
ne di principale antagonista 
del californiano e lo confer
merebbe pilota .di classe 

Lazzarini aspetta 
il suo iride 

Ferrari ci spera 
Virginio deve vincere e Roberts non piazzarsi 
perché il titolo delle «500» tocchi allltaliano 

mondiale: sarà pertanto un 
obiettivo a cui mirare per 
Ferrari. 

Il compito di Lazzarini. 
abbiamo detto, è totalmente 
differente da quello di Vir
ginio. n marchigiano dovrà 
dimostrare la sua classe sa
pendosi imporre una corsa 
giudiziosa e tale da consen
tirgli di laurearsi campione. 
Dn titolo per il quale forse 
non si faranno — a torto — 
particolari clamori, ma che 
invece rappresenta un tra
guardo prestigioso mai rag
giunto da nessun italiano. 

Se ad un pilota di buona 
levatura date una moto po
tente nelle classi superiori 
non gli sarà difficile vin
cere e dominare il campo. 
Non è la stessa cosa con un 
« cinquantino ». Pilotare una 
delle «piccolissime» è In
vece impresa possibile sol
tanto a piloti di grande ta
lenta E" già difficile met
tere in moto un motore di 
cosi piccole dimensioni, co
struito per poterne che si 
aggirano Intorno ai 24» ca
valli, e ancora più problema
tico 4 tenerlo in pista fa

cendogli erogare la massima 
potenza possibile. Il pilota 
che cavalca una «zanzara» 
simile deve possedere sensi
bilità notevole e competenza 
teonica assoluta, senza di che 
è probabilissimo che si ri
trovi con un motore esausto 
prima ancora che la corsa 
entri nel vivo della lotta. 
Una vittoria in questa classe 
è insomma in gran parte di
pendente dall'abilità del pi
lota Se a Lazzarini in questa 
occasione riuscirà di fare 
centro e portare in Italia il 
casco Iridato dei «microbo
lidi» sarà un'impresa da sa
lutare con particolare soddi
sfazione, in quanto testimo
nianza di una effettiva ca
pacità tecnica dei piloti ita
liani, che avendo primeg
giato tn ogni tempo e in ogni 
classe adesso aggiungereb
bero un alloro a quelli Im
portanti e prestigiosi di cui 
già si sono fregiati in ab
bondanza. 

Olà l'anno scorso l'unico 
titolo mondiale- conquistato 
dagli italiani fu quello del
la classe 125. vinto da Eu
genio Lazsarfcnl. Forse anche 

quest'anno il piccolo pilota 
di Pesaro sarà l'unico cam
pione del mondo che il moto
ciclismo italiano potrà van
tare. 

I motivi tecnici della cor
sa francese, a parte la lotta 
per i due titoli mondiali che 
ì piloti interessati affron
tano senza portare in pista 
particolari novità tecniche, 
non sono dunque molti. La 
Honda sarà in definitiva se
guite con grandissimo inte
resse anche in questa gara, 
soprattutto per compi elidere 
quali potranno essere le sue 
reali possibilità per la sta
gione prossima. Una stagio
ne che si presenta davvero 
incerta, stante la ribellione 
dei piloti all'autorità spor
tiva, colpevole — davvero 
colpevole — di aver deter
minato una situazione in cui 
la ribellione era U minimo 
che potesse avvenire. " 

Si prospetta una iniziativa 
dei piloti medesimi per dare 
vita a una « World aeries » 
di gare in contrapposizione 
a quelle del campionato 
mondiale. Una iniziativa che 
in sé non ha niente di preoc
cupante e di anormale, che 
tuttavia potrebbe aprire la 
strada alla istituzione del 
«barnum» nel quale, prima 
o poi, non sarebbe più possi
bile accedere per meriti 
sportivi,-ma principalmente 
per meriti economici e certa
mente destinato ad emargi
nare piloti ed organizaazioni 
meno forti economicamente. 
Una situazione nella quale 
gli interessi economici delle 
grandi case motociclistiche e 
dei più importanti organizza
tori potrebbero prevaricare 
tutto, fino a cancellare lo 
sport. 

Eugenio Bomboni 

Da vtnerdì 7 settembre sarà di nuovo in edicola 

> Dal Festival de l'Unità a Patti Smith 
un settembre tutto musica 

) La nostra battaglia contro l'eroina 

) Bruno Manghi 
interviene nel dibattito sul ruolo del sindacato 

) Il Mezzogiorno negli anni *70 
Una discussione con Andrianl, Colavltl e Tran-
tln. 

) Reading Rock Festival 
tre giorni di pace, musica... e lattine. Il più 
grosso festival rock europeo raccontato dal 
nostro inviato in Inghilterra. 

Il 30 settembre scade la campagna abbonameli* . 
ti '78-79 e, nonostante l'aumento del prezzo dal 
giornali, quello del nostro settimanale e del* 
l'abbonamento rimane immutato. 
Lanciamo per II 30 un obiettivo di 2000 nuovi 
abbonati a cui sarà dato in omaggio il fumet
to di Panebarco « Farewell My Lenin ». 
Occasione Importante di mobilitazione sarà II 
Festival nazionale dell'Unità che si terrà a Mi
lano dal 6 al 16 settembre. Tutte le Federazio
ni, pertanto, sono impegnate a preparare la dif
fusione del giornale ed a realizzare l'obiettivo-
abbonati. 
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L'Azienda Comunale Elettricità, Gas e Acqua di 
Trieste informa che ha bandito un concorso pub
blico per titoli e colloquio per la posizione di 

DIRIGENTE AMMINISTRATIVO 
Requisiti: 

— età non superiore a 40 anni elevabile ad un mas
simo di 45 anni per le elevazioni di legge 

« — laurea in Economia e Commercio o Giurisprudenza 
o Scienze Politiche 

— esperienza quadriennale con funzioni direttive nel 
ramo amministrativo di enti pubblici o privati 

Documentazione richiesta:' 
— diploma di laurea in originale o copia autenticata 
— certificato votazioni esami universitari 
— certificato comprovante l'esperienza maturata 

Inquadramento: 
— trattamento "economico ex C.C.N.L. Dirigenti Im

prese Servizi Pubblici degli Enti Locali 
— riconoscimento, ai fini retributivi, dell'anzianità ma

turata presso l'azienda di provenienza. 

Il termine perentorio per la presentazione d e l l * 
domande scade alle ore 12 del 28*9-1979. 

Gli interessati potranno rivolgersi per completezza di 
informazioni ed anche per richiedere copia del bando 
all'Ufficio Personale dell'Azienda — Trieste, via Bellini 
n. l/d, telefono 68.744, int. 25 — tutti i giorni feriali 
dalle ore 7,30 alle ore 13,30. 

COMUNE DI MODENA 
L'Amministrazione comunale bandisce un concorso 

oubblico per titoli ed esami per la copertura di n. 3 
aosti vacanti alla qualifica di -

«INFERMIERE GENERICO» • 
Requisiti richiesti: 

— diploma di infermiere generico; 

— età non inferiore agli anni 18 e non superiore agli 
anni 35 (salvo le elevazioni previste dalla legge): 

— cittadinanza italiana; 

— buona condotta. 
Le domande di ammissione al concorso, dirette al Sin

daco. e redatte su carta bollata da lire 2000. dovranno 
jervenire alla Segreteria Generale - Ufficio Protocollo -
3iazza Grande, entro e non oltre le or» 19 del It-f-IW*. 

Per chiarimenti, copia del bando, schema di doman-
la i candidati potranno rivolgersi all'ufficio corsi-con-
x>rsi. in via dei Servi n. 16. 

IL SINDACO: Germano Bulgaralll . 

COMUNE DI RIVALTA DI TORINO 
(PROVINCIA DI TORINO) 

IL SINDACO 
— Vista la deliberazione del C.C. n. 167 del 22/0/1979 di 

adozione del Piano Regolatore Generale Comunale; 
— Richiamato l'articola 15 della legge Regionale 5/13/ 

1977 n. 56; 
RENDE NOTO 

il Piano Regolatore Generale: Comunale, adottato con 
la prescritta deliberazione consiliare n. 167 del 22/6/79, 
è depositato, unitamente alla deliberazione stessa ed 
alla documentazione allegata, presso la Segreteria Co
munale e pubblicato all'Albo Pretorio del Comune per 
30 gg. consecutivi, decorrenti dal 23/8/79. durante 1 quali 
chiunque potrà, prenderne visione nel seguente orarlo 
d'ufficio: 

• Mattino : dalle ore 10 alle ore 12 
• I Pomeriggio : dalle ore 16 alle ore 17 
• Sabato : dalle ore 10 alle ore 12 

p. IL SINDACO 
L'Assessore Anziano 

(Foino Guido) 

COMUNE DI RIVALTA DI TORINO 
PROVINCIA DI TORINO 

A V V I S O 
di concorso pubblico per titoli ed esami. Sino alle ore 18 
del 19-10-1979, è aperto il seguente concorso pubblico oer 
titoli ed esami: 

— 1 posto di Capo Ripartizione Amministrativa. 
Per informazioni rivolgersi all'Ufficio personale del 

Comune. 
p. IL SINDACO 

l'Aiineoie Armane 

AZIENDA MUNICIPALIZZATA GAS E ACQUA 
GENOVA 

Si inferma che il termine per la presentazione delle domanda di 
•mmiwiorte ai concorso pubblico per titoli 'ed esami por la coper
tura eM petto di 

Dirìgente Capo Servizio controllo d i gestione 
è prorogato alle ore 12 del 17 settembre 1979. - -
Ulteriori informazioni potranno essere richieste alle Segreterie dot 
Servìzio personale dell'Azienda. Via SS. Giacomo « Filippa). n. 7, 
Genova. 


